
Commento:
Nel  chiuso  delle  sale  operatorie  i  chirurghi  trapiantisti  fanno  quello  che  vogliono.  Destinano  
l'organo in base alla classe sociale. La legge 91/99 li protegge con l'art. 18 comma 2 “Il personale  
sanitario ed amministrativo impegnato nelle attività di prelievo e di trapianto è tenuto a garantire  
l'anonimato dei dati relativi al donatore ed al ricevente”. Questo comma è in contrasto con l'art. 1  
comma 2 della stessa legge “...assicurare il rispetto dei criteri di trasparenza e pari opportunità...”
Il trapianto infetto di Bari non è il primo caso. Eclatante il caso dei tre trapiantati infettati da HIV 
all'ospedale Careggi di Firenze il 3/14 Febbraio 2007.Vedi Comunicato Stampa del 22 Marzo 2007 
“TRAPIANTATI  ORGANI  INFETTI  DA  HIV  Non  è  errore  umano  ma  di  sistema  anzi  
ideologico”. www.antipredazione.org


